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Volcker al congresso Usa: 
la lotta air inflazione 
non è stata ancora vinta 
Il presidente della banca centrale americana sostiene di nuovo la 
stretta monetaria - Deficit record nella bilancia commerciale 
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Nella vignetta (da «Business Weekn) il bilancio americano è uno vecchia auto scassata e addirittu­
ra senza ruote. Un cartello dice: «potrebbe andare peggio». 

WASHINGTON — Sull'economia americana 
si alternano sempre più ondate di ottimismo 
(che provengono soprattutto dalla Casa 
Bianca) e ondate di pessimismo (dagli anali­
sti finanziari come il «mago» Henry Kau-
fman e soprattutto dalla Federai Reserve). 
Paul Volcker, presidente della FED ha di­
chiarato di fronte al comitato economico del 
Congresso, che la lotta all'inflazione è tutt'al-
tro che vinta e che non è il caso di abbassare 
la guardia e allentare le maglie della politica 
monetaria. Lo stesso Volcker lo scorso anno 
sembrava più disponibile a una politica mo­
netaria che favorisse la ripresa, ma le cifre 
sul deficit record del bilancio hanno contri­
buito a mutare il suo atteggiamento. «La me­
ta di una ragionevole stabilità dei prezzi è 
ancora lontana — ha aggiunto —. D'altra 

I cambi 

parte, dalla riunione del Gruppo dei dieci, 
l'altra settimana a Parigi, è scaturita una in­
dicazione molto prudente: favorire una so­
stenibile ripresa; ebbene un rilancio del ciclo 
congiunturale che rilanci l'inflazione, non è 
sostenibile». Neppure le misure annunciate 
da Reagan sembrano suscitare molta fidu­
cia. 

La bilancia commerciale americana, d'al­
tra parte, lo scorso anno ha superato ogni 
record negativo, raggiungendo il deficit di 
42,7 miliardi di dollari. La causa principale è 
la caduta delle esportazioni, pari al 9,2% in 
meno, dovuta alla recessione internazionale. 
Il segretario al commercio estero, Baldridge, 
comunque ha invitato gli esportatori ameri­
cani a resistere alle eccessive tentazioni pro­
tezionistiche. Lo stesso Baldridge pronostica 
un deficit di 80 miliardi di dollari per l'83. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Frenco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

28/1 
1404.50 
1136.325 
576.07 
524.41 
29.405 
203.37 
2158.175 
1918.375 
163.955 
197.075 
189.085 
704.025 
82.039 
15,075 
10.871 
5.926 

1322.72 

27/1 
1404. 
1135.225 
575.605 
523.885 
29.392 
203.04 
2155,45 
1914,60 
163.685 
196.07 
188.655 
702.55 
81.966 
14.975 
10.863 
5.919 

1321.43 

Brevi 

La General Motors richiama 2 1 mila operai 

DETROIT — La General Motors ha annunciato che intende richiamare al lavoro 

21 mila e 4 0 0 dipendenti, che erano stati sospesi a tempo indeterminato II 

reintegro di questi lavoratori avverrà, gradualmente, nell'arco dei prossimi tre 

mesi Tutta la stampa americana ha dato grosso risalto all'iniziativa, sostenendo 

che può segnare la ripresa di un settore colpito duramente dalla crisi 

Calabria: aumenta la disoccupazione 

CATANZARO — Nel 1982. m Calabria, la disoccupazione è aumentata del 29.1 

per cento Dei nuovi iscritti alle bste di collocamento, il 21 .4 per cento sono 

uomini e il restante. 7.7%. donne. Un aumento percentuale maggiore nel 

r.umoro dei disoccupati l'ha avuto solo la Sicilia In un anno m Ca'òbna i senza-

lavoro sono passati da 77 mila e 991 a 100 683 

Convegno PCI sul credito industriale 

MILANO — «Investimenti, finanziamenti alle imprese e credito industriale», è •• 

tema del convegno organizzato dalla Drezione del PCI per lunedì a Milano. La 

relaz.one introduttiva sarà tenuta da Gianni Manghetti. del dipartimento econo­

mico del PCI. seguiranno comunicazioni e interventi di ricercatori e rappresen­

tanti det principali istituti di credito. Presiederà • lavori Gianni Corvetti: le conclu­

sioni saranno di Eugenio Peggio, presidente del Cespe 

«Una tantum»: il governo presenta DDL 

ROMA — Il go-.erno ha presentato a Montecitorio il decreto che tsiuu-sre 
I imposta «una tantum» sufi iior. per I anno m corso Si tratta deH'in-posta 
straord'naria commisurata al 4% de1! impon-cie l!or L «una tantum» graverà 
suite persone fisiche suRe società di persone e di capitai*, su altri enti dotati i> 
porsona'ità G/urxfcca Soro esclusi i redditi da lavoro d pendente 

Porti: insoddisfacenti 
risposte del ministro 
Confermato lo sciopero 
ROMA — Lo sciopero na­
zionale di 24 ore dei portua­
li in programma per merco­
ledì è confermato. L'incon­
tro di ieri della federazione 
unitaria di categoria con il 
ministro della Marina mer­
cantile non ha infatti dissi­
pato i molti interrogativi 
sulle prospettive immedia­
te e future degli scali marit­
timi italiani e dei lavoratori 
che vi operano. 

Le linee dello schema di 
disegno di legge per misure 
congiunturali urgenti (ga­
ranzia dei salari ai portuali 
per gennaio e mesi succes­
sivi) e per consentire l'eso­
do agevolato e pilotato di 
almeno 4500 lavoratori e 
avviare un processo di 
coordinamento e riorganiz­
zazione delle attività por­
tuali, che il ministro ha il­
lustrato ai sindacati, per 

quanto «interessanti», non 
sono sufficientemente 
chiare. 

Non ci sono nello schema 
di provvedimento — rileva­
no le organizzazioni di ca­
tegoria Cgil, Cisl e Uil — gli 
•elementi indispensabili, 
soprattutto per la garanzia 
dell'erogazione dei salari». 
Numerose riserve hanno 
suscitato anche le proposte 
relative alla ristrutturazio­
ne del salario garantito. 

In queste condizioni — 
affermano i sindacati — lo 
sciopero di mercoledì non 
può che essere confermato 
quale necessaria «azione di 
pressione sul governo af­
finché siano superate le in­
certezze ancora esistenti». 
Il direttivo unitario dei por­
tuali è convocato per giove-
di. Potrebbero essere decise 
ulteriori iniziative di lotta. 

Cagliari: 
chimici in 
piazza per 
«salvare» 
lefabbriche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oltre 10 mila 
lavoratori chimici e mine­
rari hanno manifestato ieri 
a Cagliari in occasione del­
lo sciopero del settore in­
detto dalla FULC. Delega­
zioni di lavoratori sono 
giunti nel capoluogo da 
Porto Torres, Ottana, dal 
Sulcis e da tutti 1 poli indu­
striali dell'isola, assieme ai 
sindaci e agli amministra­
tori dei Comuni maggior­
mente interessati alla gra­
ve crisi dell 'apparato pro­
duttivo. Le fabbriche conti­
nuano a marciare a ritmi 
ridottissimi e a produrre 
cassa integrazione, mentre 
le manovre spartitorie dei 
partiti di governo mandano 
a pezzi l'ENI e tutto il setto­
re delle Partecipazioni sta­
tali. 

Doveva essere uno scio­
pero di categoria, ma la 
giornata di lotta ha finito 
con l'acquisire dimensioni 
più ampie. Agli slogan con­
tro il governo Fanfani e ai 
suoi progetti di smobilita­
zione dell 'appa.ato produt­
tivo, si sono aggiunti anco­
ra una volta quelli contro la 
Regione, incapace di far va­
lere nella capitale i diritti 
dei lavoratori e delle popo­
lazioni sarde. È stata solle­
citata in particolare la pre­
parazione della manifesta­
zione dei lavoratori e dei 
rappresentanti del popolo 
sardo a Roma, manifesta­
zione già indetta dal Consi­
glio regionale ma sospesa 
ai tempi delia crisi del go­
verno Fanfani. 

Nel comizio conclusivo 
nella piazza Garibaldi, Et­
tore Masucci, in rappresen­
tanza della FULC, ha sotto­
lineato il significato politi­
co della giornata di lotta, la 
prima dopo il recente ac­
cordo con il ministro Scotti 
sul costo del lavoro. «I pro­
blemi non sono stati certa­
mente tutti risolti — ha 
concluso Masucci — e l'im­
ponenza di questa manife­
stazione è la dimostrazione 
migliore della vitalità e del­
la combattività del movi­
mento operaio isolano*. 

Un movimento che ora 
deve avere la capacità di u-
nificare la battaglia per la 
rinascita della Sardegna, 
con quella, che già si an­
nuncia dura e aspra, per il 
rinnovo dei contratti di la­
voro 

Galbraith parla e tiene banco a Torino 
Dal nostro inviato 

TORINO — 'Milton Frie-
dm&n aveva forse ragione 
nel XIX secolo: Così J.K. 
Galbraith ha voluto sistema­
re i conti con il capo del mo­
netaristi. a suo avviso >sfor-
lunatamente» seguito con ri­
sultati disastrosi da Reagan 
e dalla signora Thatcher. Il 
•vecchio Ken» prediletto dai 
liberal di tutto II mondo ha 
parlato Ieri a Torino dinanzi 
a un pubblico numeroso e at­
tento nel corso del convegno 
•Stato e economìa' organiz­
zato dalla Cassa di Rispar­
mio di Torino (aperto dall' 
on. Manuela Savio e presie­
duto dal prof. Siro Lombar-
dini). 

• Vorrei essere ben capito 
— ha ripetuto sovente Gal­
braith — Quanto dico è in to­
tale contrapposizione con le 
politiche monetariste adot­
tate in USA e in Inghilterra. 
rimedi peggiori rispetto ai 
mail che avrebbero voluto 
curare Galbraith ha analiz­
zato il ruolo enorme inelimi­
nabile delle grandi organiz­
zazioni nella società moder­
na: 'Oggi tutti possono con­
statare ti grande peso di una 
trinità organizzativa poten­
te: Stato, grandi imprese, 
sindacati: In tutte queste 
strutture esistono difetti 
quali la tensione verso il 
sempre maggior ingrandi­
mento da parte delle Imprese 
e l'effetto di burocratizzazio­
ne assunto dagli Stati. 'Sco­
po delle organizzazioni — ha 
detto GaJbrait/i — è quello di 
cambiare le strutture del 
mercato classico e questo 
non viene accettato da tanti 
economisti perché non si 
concilia con la loro algebra, 
la loro geometria e i loro pre­
concetti. È comunque inutile 
perseguire un romanticismo 
mirante a un improbabile 
declino del ruolo dello Sta­
to.. 

Come potrebbe funzionare 
il mercato senza alcun cor­
rettivo nei nostri tempi? «Lp 

arbitrato del mercato sareb­
be disastroso — sostiene 
Galbraith — l'alternativa al-

Reagan e la Thatcher nemici 
del capitalismo ma non lo sanno 
II convegno su Stato ed economia 

della Cassa di Risparmio 
L'ex consigliere di Kennedy 

analizza le grandi organizzazioni 
Interventi di Lombardini, 

Reviglio, Colajanni 

la recessione e alle aberra­
zioni del monetarismo consi­
ste in una politica dei redditi 
che rimpiazzi la vecchia eti­
ca del mercato, facendo 
coincidere l'etica della orga­
nizzazione con quella della 
conciliazione: Secondo Gal­
braith lo Stato ha una fun­
zione essenziale di guida nel~ 
l'economia moderna. 'Il wel-
fare-statc, il mitigamento 
delle crisi ricorrenti, la stes­
sa sopravvivenza del capita­
lismo sono legati alla cresci­
ta del ruolo dello Stato. «Se la 
scelta fosse fra disoccupazio­
ne e inflazione — ha aggiun­
to Galbraith — come sosten­
gono i mentori del monetari* 
smo, il capitalismo non me­
riterebbe di sopravvivere". 

L'ex consigliere di Kenne­
dy non ha avuto dubbi nel 
dichiarare che 'il mondo ha 
bisogno dell'espansione che 
deve trarre origine dagli Sta­
ti Uniti' e ha sostenuto che, 
pur rifuggendo dalle previ­
sioni ritiene plausibile «un 
rallentamento della stretta 
monetaria da parte della 
amministrazione america­
na; poiché a suo avviso una 
polìtica di 'tasse più alte è 

John K e n n e t h 
Galbra i th 

sempre preferibile a quella 
che prevede alti tassi di inte­
resse: Galbraith ha evitato 
ogni accenno alla situazione 
politica ed economica italia­
na: 'Da quando 45 anni fa 
venni in Italia in luna di mie­
le, studio il vostro paese. 
Passa da una crisi all'altra 
ma progredisce sempre. In o-
gni caso non mi intendo a 
sufficienza della situazione 
italiana e ci sono dei limiti al 
coraggio di tutti: 

Suscitando qualche scon­
certo fra i presenti Galbraith 
si è posto alla fine del suo di­
scorso una domanda: 'Il ca­
pitalismo può sopravvivere 
nell'età delle organizzazio­
ni?: Per dare la sua risposta 
è ricorso all'autorità di 
Schumpeter, 'Che aveva cer­
to una buona opinione del 
capitalismo, ma pensava a-
vesse in se stesso le compo­
nenti del suo esaurimento. 
Reagan e la signora Tha­
tcher esprimono oggi le 
maggiori tendenze all'auto-
danneggiamento del capita­
lismo: 

Il professor Siro Lombar­
dini si è detto persuaso che 
nella attuale 'crisi struttura­

le, derivante daU'esaurirsi 
di certi fattori di sviluppo, 
dal mutamenti della divisio­
ne internazionale del lavoro 
e dalla insufficiente accumu­
lazione, si impongono com­
piti nuovi allo Stato: A suo 
parere lo Stato dovrebbe 
creare le condizioni di una 
•nuova politica produttivi­
stica, incompatibile con l'at­
tuale politica assistenzlall-
stica». Lo stesso funziona­
mento del mercato potrà 'es­
sere ripristinato solo me­
diante una efficace politica 
di programmazione: 

Il professor Franco Revi­
glio, ex ministro delle Finan­
ze, ha sostenuto che «è finito 
il boom degli anni 50-60 e 
nell'impossibilità di un patto 
sociale (per l'emarginazione 
del PCI tenuto all'opposizio­
ne) è mancata ogni possibili­
tà di sostenere una politica 
socialdemocratica come in 
altre nazioni europee, la spe­
sa pubblica è servita a inca­
nalare iJ consenso verso i 
partiti di governo creando 
tuttavia uno stato liberal-
popuhsta che ha costante­
mente aumentato il disavan­
zo pubblico: E opinione di 

Rcviglio che in quest'anno la 
spesa pubblica raggiungerà 
il 61% del prodotto naziona­
le lordo, 'ben 25 punti di per­
centuale del PIL in più ri­
spetto al 1970: 

Ma dal 1970 ad oggi, ha ag­
giunto Reviglio, 'meno della 
metà del livello della spesa è 
stato finanziato con le entra­
te tributarle, mentre per il 
resto si è ricorso al disavan­
zo, che oggi ha raggiunto il 
13% del prodotto nazionale 
lordo: 

Secondo i calcoli realizzati 
da Reviglio, la manovra eco­
nomica del governo risulta 
estremamente carente in 
molte delle sue parti: risulta 
che la pressione tributaria 
dovrebbe aumentare di 
quattro punti per tenere il di­
savanzo ai livelli già elevati 
di quest'anno. Si tratta, se­
condo l'ex ministro delle Fi­
nanze, di un obiettivo folle, 
poiché mai nel nostro paese 
si è avuto un aumento della 
pressione tributaria superio­
re al 2%. 

Molto apprezzato e ap­
plaudito l'intervento del 
compagno Napoleone Cola­
janni, che si e detto non c-

sperto di problemi di econo­
mia né di organizzazione: 
•Ben più esperti di me sono 
alcuni personaggi assenti da 
questa aula, come l'on. De 
Michells e il dott. DI Donna. 
Forse sarebbe stato più op­
portuno ascoltare In merito 
,i questi problemi anche lo­
ro: In polemica con Galbrai­
th ha dichiarato di >non 
comprendere come il princi­
pio dell'organizzazione pos­
sa applicarsi ad un'analisi 
persuasiva delle società o-
diernc: In questo modo non 
si potrebbe mai spiegare che 
tipo di organizzazione strana 
è la DC, che cosa è lo Stato 
italiano, che per il suo finan­
ziamento grava in gran par­
te sui lavoratori dipendenti e 
favorisce il ceto medio im­
produttivo. Per esemplo, ha 
sostenuto Colajanni, •! colti­
vatori diretti pagano an­
nualmente 650 miliardi all' 
INPS e ricevono però ben 
3.500 miliardi di pensioni an­
nue. Giusto sia stato siglato 
l'accordo sul costo del lavo­
ro, ha aggiunto Colajanni, si 
è fatto finta di erogare soldi 
che verranno ripresi con 
nuove pressioni fiscali. «Sarò 
un paleomarxista — ha so­
stenuto Colajanni — ma se­
condo me gli operai i soldi 
devono chiederli ai padroni e 
non allo Stato: ed ha con­
cluso il suo vivace intervento 
proponendo tre obiettivi: 1) 
l'intervento dello Stato è 
compatibile con il mercato; 
2) una battaglia culturale 
contro l'idea dello Stato be­
nefattore; 3) riorganizzare le 
istituzioni e lo Stato. 'Per 
realizzare ciò non è indispen­
sabile chiedere il consenso di 
tutti, basta il consenso della 
maggioranza, ma ci vuole al 
suo interno una salda volon­
tà organizzativa. Ernesto 
Rossi raccontava che quan­
do i comunisti dicono che 
piove, si è liberi di non pren­
dere l'ombrello: basta poi 
non lamentarsi quando ci si 
bagna». 

Antonio Mereu 

"PEUGEOT TALBOT 
SERIE JOLLY PRONTA CONSEGNA' 

IL JOLLY CHE BATTE 
C INFLAZIONE. 

OGGI IL PREZZO DELI0 MARZ01982. 
Dire che nell'ultimo anno l'inflazione ha avuto un incremento tìeii63lle fare un discorso chiaro ' 

La Peugeot Taibot non ti pana di sconti, dilazioni, prezzi bloccati N ente 'se" e n erre 'ma' 
La Peugeot Taibot fa solo discorsi chian. come d.rti che puoi acemstare ai prezzo di un anno fa 

Scegli nella vastissima gamma Peugeot Taibot. disponibile presso i Corcess cr.an. un a^io r-jova 
fiammante contraddistinta dal Jolly Pronta Consegna 
- La pagherai al prezzo del 1° Marzo 1982 (IVA e trasporr compresi/ 
- Solo un milione di anticipo* 
- 48 mesi senza cambiari* (Finanziamenti diretti PS A Fmanz ar.a SpA , 

Vai dai Concessionan della Peugeot Taibot. il Joii-/ che baie i>r'zz or.e ti aspetta dal 
22 Gennaio al 22 Febbraio 
'Con rsca o acce-4r<ye OÌ t»-e ce^ì PS* f^^-j^r-a S e A 

L AFFARE DELL ANNO 
DAI CONCESSIONARI 
DELLANPEUGEOT TALBOT 
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